IL SALUTO DI CARLA

La morte non é niente,

mi sono solo appartata nella
stanza accanto.

lo sono 10, voi sempre Vo,
quello che eravamo I’uno per
I’altro lo siamo ancora.
Chiamatemi con il mio nome,
parlatemi.

Parlate di me nello stesso modo,
non cambiate tono,

non assumete espressioni di
solennita o di tristezza.

Ridete come ridevamo insieme ali
piccoli scherzi,

giocate, sorridete e pensatemi.
Lasciate che il mio nome rimanga
una parola comune.
Pronunciatelo senza effetto e
senza ombre.

La vita e come era prima,

la continuita non e per niente
Interrotta.

Vi sto semplicemente aspettando
in un altro luogo.

| ricordi vivono.

Tutto va bene.

(Charles Peguy)



